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Tema: PARTENZA DI NINA 

Manualità: 
Personaggi: GNOMI, ORCO FATA

«L’ACQUA BAMBINA»
 AUTONUM  RVM. SIGLA INIZIALE.
45”

 AUTONUM  CHIOSCO. Linfa. L'Acqua Bambina
2’45”

Linfa si aggira per la radura del chiosco con uno strano attrezzo: un mazzo di fiori (o un fiore) che cela un vaporizzatore d’acqua colorata. Con aria un po’ afflitta, spruzza nell’aria qua e là, dicendo una Filastrocca.
Cuore di Fiaba che C’era una Volta

Fammi trovare un bambino che ascolta

Come un curioso scoiattolo attento

Trova una storia e ascolta contento

Ride se è buffa, piange se è triste

Si meraviglia di cose mai viste

La storia è bella, la voce è pronta

Ma resta muta se non la racconta

La sera è poca, la fiaba è molta

Voglio un bambino che ascolta!
Ma niente: spruzza di qua, spruzza di là, aguzza gli occhi di qua e di là, ma evidentemente non vede ciò che si aspetta di vedere. Siede scoraggiata: non funziona! O forse è lei che non riesce a farla funzionare, questa Acqua Bambina. Milo gliene ha dato un intero Spruzzifiore, raccomandando mille segreti! E ben a ragione: figurarsi se finisse in mani sbagliate! Quella è un’acqua magica che custodiscono i folletti luminosi, e che serve per vedere e sentire, e farsi vedere e sentire dai bambini umani di Città Laggiù anche stando al Fantabosco. È sufficiente che chi la possiede la spruzzi una volta sola, in un punto speciale nell’aria intorno al Chiosco, che pare sia una Soglia Invisibile, e da quel momento in poi potrà parlare coi bambini umani come se fosse a casa loro: loro lo vedono nel televisore che hanno in casa, e lui li vede… 

Appunto! Dove li vede? Dove sarebbe questa Soglia Invisibile fra i mondi, questo “punto magico nell’aria intorno al Chiosco?”… Cuore di Fiaba che C’era una Volta / Fammi trovare un bambino che ascolta…

E Linfa riprende a spruzzare in giro.

 AUTONUM  LAGHETTO. Fata, Orco. L’Acqua Bumbina
3’30”

Borbottando fra sé frasi incomprensibili, Orco Rubio, chino sul laghetto, tocca l’acqua, la odora, la assaggia, la sgocciola, la spruzza; cerca di raccoglierne un po’ nelle mani a coppa e si avvia, ma impreca perché presto la coppa è vuota; allora cerca di versarne un po’ in tasca, ma il freddo e il bagnato lo fanno strillare; infine, esasperato, mette mano agli stivali per toglierseli ed entrare in acqua. Ma Fata Lina arriva di furia e lo blocca: non permetterà che metta quei piedacci da Orco nelle sue acque! Cosa va cercando nel laghetto? Sfigurati se te lo dico a te! Sfigurati se ora ti sconpiffero che sto cercheggiando l’Acqua Bumbina!… 

Con questo gioco di proclamare che non dirà, e intanto dire, alla Fata – che si fa attenta e lo sollecita abilmente – l’Orco rivela che ha sentito per caso una conversazione fra Milo e i due Gnomoli, dove Milo parlava di un’Acqua Bumbina che fa vedere dove sono i bumbi umani senza arrivare fino a Città Laggiù.

E siccome gli Gnomoli dovranno costituirlo al Chiosco una volta alla settenani, questa Acqua Bumbina li farà parleggiare coi bumbi. E io ora voglio trovare quell’acqua magica prima di tutti, perché anch’io voglio parleggiare coi bumbi, ma il perché non te lo dico, perché io se non voglio dire non dico proprio nulla! 

La Fata concede: va bene, si tenga pure i suoi segreti. Ma sappia che questa Acqua Bumbina, se mai esiste, lì nel laghetto non c’è. Con una panzana qualsiasi, Fata Lina spedisce l’Orco in cerca della sua acqua da qualche parte inverosimile, e rimasta sola medita fra sé: e così, dopo la partenza di Nina Corteccia, i prescelti per badare al Chiosco una volta alla settimana sono gli Gnomi… Be’, lei capisce: anche se sono così giovani, sono veterani del Fantabosco; loro erano veramente lì prima di tutti. Però… un po’ le dispiace, è perfino un po’… gelosa, ecco. E poi, questa misteriosa Acqua Bambina che consente di vedere e sentire i bambini umani come se fossero lì, la incuriosisce irresistibilmente! In fondo si tratta del suo elemento magico: ha diritto di sapere! Indagherà...

 AUTONUM  BOSCO. Ronfo. Whith a little help from my friends
3’

Ronfo, seduto nel bosco, parla col solito consesso invisibile di amici pelosi e piumati, che gli risponde a squittii e zirli. Racconta loro – completando l’antefatto – che Nina Corteccia è dovuta partire per un altro regno di Fiaba; la fama del suo Pignolato aveva travalicato le frontiere etc. etc.; qualche volta tornerà a trovarli etc. etc.; perché “di fiaba in fiaba vanno” etc. etc. E ora, insomma, tocca a loro, a Linfa e a lui.

Sì, loro son stati prescelti da Milo Cotogno per sostituirlo al Chiosco quando farà i suoi viaggi, ogni lamponedì. Ma non è stato solo Milo, a fare la scelta, e non son stati scelti solo loro: la questione era così importante che se ne è curato Re Quercia in persona. Ha approvato la scelta di Milo, dicendo di Linfa e di lui cose molto belle e lusinghiere; e a quella scelta ha aggiunto Balia Bea, che – il Re può ben dirlo perché l’ha vista all’opera con Principessa Odessa fin da quando era in fasce – coi bambini se la cava meglio di chiunque altro nel regno. Anche gli animali approvano sonoramente la scelta del Re.

E ora si tratta di cominciare. Linfa è già al Chiosco che cerca la Soglia Invisibile; anzi, è da ieri che la cerca e non la trova. Quello sventato di Milo le ha detto tutto, tranne dove esattamente si trovi questo “punto magico nell’aria intorno al Chiosco”, su cui spruzzare l’Acqua Bambina per aprire la Soglia, e non sanno come fare. 

Ronfo ha chiamato a raduno tutti i suoi amici proprio per questo. Per chiedere il loro aiuto. 

Prima di tutto il loro aiuto… sempre! Ogni santa volta che lui dovrà affrontare il compito di parlare col bambino di Città Laggiù. Ronfo è un po’ preoccupato, infatti: non sa se sarà capace di parlare con loro, di farsi ascoltare… non sa se lui a loro piacerà. Ma sa che a loro piacciono gli animali quanto a lui, e allora ecco… con un piccolo aiuto dei suoi amici animali, lui e i bambini si intenderanno.

E poi li ha chiamati per chiedere il loro aiuto subito, ora! Qualcuno di loro ha mai notato intorno al Chiosco qualche punto particolare dove magari l’aria è più rada, più fine… Più magica?… Più non so cosa?

 AUTONUM  CHIOSCO. Linfa, Ronfo, Fata, Orco. La presa di contatto
7’

Cuore di Fiaba che C’era una Volta / Fammi trovare un bambino che ascolta…Linfa continua a spruzzare e cercare intorno. Ci gioca un po’: sfiora il punto di allineamento dello sguardo con la camera: sarà lì, questo bambino che ascolta? (e il bambino a casa: “Sì, son qui!”). Ma no, lì ho già provato… Allora dove?…
Arriva Ronfo, seguendo una farfalla che vola e palpita appesa a un filo invisibile. È molto emozionato: Linfa! Linfa, questa Papilio Fabulosa ha avuto un’idea! Mi ha detto che ieri, volando intorno al Chiosco, ha sentito una zona di aria strana, come più leggera e più frizzante! E ora ce la mostrerà!… Ecco! Cosa dici, amica mia? È lì?… Linfa, esortata da Ronfo, aziona il suo Spruzzifiore in direzione della camera, e dopo un effetto visivo di nebbia e sfocatura colorata… vede il bambino.

Saluti, esclamazioni, feste. Ronfo non dimentica di ringraziare e congedare la farfalla.

E dunque eri lì? Ciao creatura! E noi eccoci qua. Ancora saluti, presentazioni, racconti. 

Forse qualche volta ci siamo già visti e parlati, cosa dici? Ma dev’essere stato un caso: da ora invece capiterà sempre. O meglio, tutti i lamponedì in cui siamo noi a badare al Chiosco di Milo. Il privilegio e il potere di parlare col bambino di Città Laggiù spetta solo al Custode di questo magico Chiosco.

Ma Ronfo lancia un allarme in fretta e furia: arriva qualcuno! I due nascondono lo Spruzzifiore.

Arriva infatti Fata Lina, e prende subito a interrogarli allusiva, benevolmente derisoria. Cosa stavano spruzzando, in giro?… Qualche profumo?… Si sente ancora una nebbiolina d’acqua, nell’aria. Non sarà per caso la famosa… Acqua Bambina? Gli Gnomi cadono in angoscia: come l’ha saputo? Ecco, non son stati capaci di tenere il segreto, non hanno meritato la fiducia di Milo! E ora che cosa accadrà?

Non accadrà niente, li tranquillizza la Fata. A lei dispiace, inutile negarlo, di non essere stata scelta per parlare ai bambini umani, ma capisce: gli Gnomi erano lì al Fantabosco prima di tutti, e se Milo ha deciso così… Anche Re Quercia! – aggiunge Ronfo. Meglio ancora: se Re Quercia ha deciso così, lei è una Fata riconoscente: ricorda con quanto onore e amore è stata accolta al Fantabosco, e rispetterà la decisione del Re. Gli Gnomi traggono un sospiro e la ringraziano. Ma rispetterà quella decisione – precisa la Fata – non perché non possa fare altrimenti… E per esempio, non perché non sappia cosa sia l’Acqua Bambina… 

Fata Lina comincia a annusare e bere l’aria. Sanno bene che nessun incanto che venga dall’acqua le è ignoto… e c’è ancora abbastanza nebbiolina d’Acqua Bambina nell’aria per permetterle di… assaggiarla! Detto fatto, Fata Lina enuncia la formula: infuso di piume di pulcino, latte materno, acqua di sorgente, saliva dolce di caramella … Comunque rinnova il suo impegno: non ci vorrebbe nulla per prepararne una botte intera; ma non lo farà. A meno che… non si presenti qualche emergenza. Chissà, un giorno…

Per ora, invece, un’emergenza c’è, e molto vicina, ma non viene da lei. La Fata racconta come ha saputo dalle goffe reticenze dell’Orco dell’Acqua Bambina, e delle sue torve intenzioni di trovarla e servirsene; e di come ha mandato l’Orco a cercarla per terre lontane. Ma conoscono la sua ostinazione: non tarderà ad accorgersi d’essere stato depistato, e con quegli stivali non tarderà a tornare. 

Bisogna fare un piano. Linfa si metterà a scrivere una filastrocca Scioglilingua Confondiorchi, per tentare di stordirlo. Ronfo costruirà un topo, per tentare di spaventarlo. E Fata Lina tornerà al laghetto per preparare un’altra acqua magica di sua conoscenza: l’Acqua Dimentica, che fa scordare tutto ciò che è accaduto nelle ultime ore. Tutti all’opera. La Fata parte. Linfa si mette a scrivere. Ronfo comincia la…

MANUALITÀ: Topino col filo Per Far Spaventare.

 AUTONUM  LAGHETTO. Orco, Fata. L'Acqua Dimentica
2’30”

Fata Lina, china sul laghetto, sgocciola gocce dal pugno dentro un’ampollina, recitando la formula per fare l’Acqua Dimentica. Ma non ricorda bene l’ultimo verso, e l’ultimo gesto, e senza quelli l’acqua magica non funzionerà. Prova e riprova, parte e riparte, ma niente. Eppure…

I tentativi sono interrotti dall’Orco, che arriva con un enorme e squinternato secchio. Furente, protesta e urla e s’ingarbuglia: lui lo sa benerrimo che quella Fatonzola l’ha imbrigliato, ma ora non ha tempolo, faranno gli sconti più tardi, ora ha comprendio che l’Acqua Bumbina è quella che la Fatonzola sta docciolando, e  ce n’è un aghetto intero, e lui ora se lo prende a secchiolate questo aghetto, e gli fa vedere a tutti che il bumbo di Città Laggiù parla con lui, eccomio! E se parla con lui non solo parla, ma fa cena con lui, che magna cinghiagnoli e bumbi umani strifolati!

E senza aggiungere altro riempie il secchione d’acqua e si avvia a grandi passi.

La Fata lo guarda sbalordita, poi si rieprende: per gli Alti Salti di Re Salmone! Deve assolutamente ricordare al più presto il verso finale di quella formula! Com’era…

 AUTONUM  CHIOSCO. Linfa, Ronfo, Fata, Orco.
4’30”

Linfa ha finito di scrivere la sua filastrocca Scioglilingua Confondiorchi, e vuole leggerla a Ronfo. Il quale a sua volta ha finito il suo Topino Per Far Spaventare, e vuole provarlo con lei. Si impegolano in una discussione dispettosa fra fratelli, interrotta presto dal brutale arrivo dell’Orco, che brandisce il suo secchione. Altro stentoreo sproloquio: Ecco io! È arrivato Orco Rubio di Orchiburghia, detto Grosso Balosso, e se quelle due pulci gnomole non gli scompifferano subito dove si spruzzeggia l’Acqua Bumbina per vedere i bumbi di Città Laggiù, li addormenta a crogne in testa e li regala per cena a Lupo Lucio!

Linfa si fa avanti tremante e comincia a dirgli la sua filastrocca. Ma l’Orco le taglia la parola in bocca con un ruggito terrificante, le strappa il foglio di mano e lo mangia. Ronfo si fa avanti col suo topino legato al filo. L’Orco in un primo momento si spaventa e fugge, ma poi si blocca e a suo modo “ragiona”: Fermo, Orco Rubio, non scappa! Io sono un Orco Grandio, lui è un Topo Pulce Meno di Niento! Io lo schiaccio!… Si volta e leva il piedone sul Topino, che Ronfo con un grido si affretta a tirar via. 

Ora più niente ferma l’omone, che con passo circospetto, brandendo il secchio pieno d’acqua, comincia ad aggirarsi intorno sotto gli occhi atterriti dei due fratelli, che si sono rifugiati dietro il Bancone, spruzzando fuori l’acqua qui e lì, e guardando ogni volta i due Gnomi. 

Quando finalmente si volge e guarda in camera, i due lanciano un urlo abbracciati. 

L’Orco sogghigna: allora è lì! E fa il gesto di scagliare l’intera secchiata contro la camera, ma…

Ma un grido della Fata, che irrompe di corsa, lo blocca: Aspetta, Orco Rubio!

Acqua Dimentica  - Precisa identica – Precisa uguale – Non sai più quale!

Sotto lo spruzzo di poche gocce dell’ampollina della Fata, l’Orco si blocca, vacilla, si guarda intorno, guarda il secchio, si chiede cosa stia facendo con quel secchio in mano. La Fata è lesta a informarlo che stava andando a lavarsi i piedacci, perché era arrivato il momento. E ammiccando ai due gnomi, che le sorridono grati, si porta via l’omone sottobraccio: se viene con lei avrà anche dell’ottimo sapone da cinghiali, e lo porterà in un punto del fiume dove le corrente è così forte che tutto il sudicio sarà scrostato via…

Rimasti soli, i due gnomi si avvicinano al bambino spettatore per il commiato. Be’, per essere il loro primo giorno lì al Chiosco, non hanno fatto una gran figura! O almeno non come Gnomi Aggiustaguai! Se non ci fosse stata quella deliziosa fatina ad aggiustarli… Comunque poco male: avranno tanti altri lamponedì, in cui rifarsi. L’importante è che ora abbiano trovato quello che cercavano. E ne sono entusiasti!

La sera è poca, la fiaba è molta

Voglio trovare un bambino che ascolta

Stella nel cielo, fiore nel prato

Voglio trovarlo, ed ecco trovato

Fiaba quassù, Città Laggiù

Ma l’ho trovato lo stesso, e sei TU!

